Appendice nazionale

UNI-EN-1998 – 2 – Eurocodice 8 – Progettazione delle strutture per la resistenza sismica 
Parte 2: Ponti 

EN-1993 – Eurocode 8 – Design of structures for earthquake resistance – Part 2 – Bridges

1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1998 - 2, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 24/09/2010
2) Introduzione

2.1. Campo di applicazione

Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN1998 - 2 relativamente ai paragrafi

	- 1.1.1(8)
	- 6.2.1.4(1)P
	

	- 2.1.3(P)
	- 6.5.1(1)P
	

	- 2.1.4(P)
	- 6.6.2.3(3)
	

	- 2.1.6(P)
	- 6.6.3.2(1)P
	

	- 2.2.2(5) 
	- 6.7.3(7)
	

	- 2.3.5.3(1)
	- 7.4.1(1)P
	

	- 2.3.7(1) (2 posizioni)
	- 7.6.2(1)P
	

	- 3.2.2.3(1)P
	- 7.6.2(5)
	

	- 3.3(1)P
	- 7.7.1(2)
	

	- 3.3(3)
	- J.1(2)
	

	- 3.3(6) (2 posizioni)
	- J.2.(1)
	

	- 4.1.2(4)P
	
	

	- 4.1.8(2)
	
	

	- 5.3(4)
	
	

	- 5.4(1)
	
	

	- 5.6.2(2)P b
	
	

	- 5.6.3.3(1)P b
	
	


e alle indicazioni di carattere nazionale relative all’impiego delle appendici informative A, B, C, D, E, F, H, JJ e K e delle appendici normative G e J per i ponti in zona sismica.
Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1998-2.

2.2. Documenti normativi di riferimento
La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1998 – 2 – Eurocodice 8 – Progettazione delle strutture per la resistenza sismica – Parte 2 – Ponti.
3) Decisioni nazionali

	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale - valore o prescrizione -

	- 1.1.1(8)
	Utilizzo appendici informative
	L’Appendice informativa A non può essere impiegata, così come quella J, salvo che per il punto J1(1). Le Appendici informative B, C, D, E, F, H,mantengono il carattere informativo. 
Le Appendici J,JJ, K non possono essere impiegate..

	- 2.1 (3)P
	Nota 1
	I periodi di ritorno medi dell’azione per le strutture usuali sono definiti sulla base delle probabilità di eccedenza degli stati limite di riferimento.

Gli stati limite di esercizio sono:

· Stato Limite di Operatività (SLO): a seguito del terremoto la costruzione nel suo complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali, le apparecchiature rilevanti alla sua funzione, non deve subire danni ed interruzioni d'uso significativi;

· Stato Limite di Danno (SLD): a seguito del terremoto la costruzione nel suo complesso, includendo gli elementi strutturali, quelli non strutturali, le apparecchiature rilevanti alla sua funzione, subisce danni tali da non mettere a rischio gli utenti e da non compromettere significativamente la capacità di resistenza e di rigidezza nei confronti delle azioni verticali ed orizzontali mantenendosi immediatamente utilizzabile pur nell’interruzione d’uso di parte delle apparecchiature.

Gli stati limite ultimi sono:

· Stato Limite di salvaguardia della Vita (SLV): a seguito del terremoto la costruzione subisce rotture e crolli dei componenti non strutturali ed impiantistici e significativi danni dei componenti strutturali cui si associa una perdita significativa di rigidezza nei confronti delle azioni orizzontali; la costruzione conserva invece una parte della resistenza e rigidezza per azioni orizzontali e un margine di sicurezza nei confronti del collasso per azioni sismiche orizzontali;

· Stato Limite di prevenzione del Collasso (SLC): a seguito del terremoto la costruzione subisce gravi rotture e crolli dei componenti non strutturali ed impiantistici e danni molto gravi dei componenti strutturali; la costruzione conserva ancora un margine di sicurezza per azioni verticali ed un esiguo margine di sicurezza nei confronti del collasso per azioni orizzontali;

La vita nominale dei diversi tipi di opere è riportata nella tabella I e deve essere precisata nei documenti di progetto.

Tab. I - Vita nominale VN  per diversi tipi di opere 
TIPO

DESCRIZIONE

Vita nominale VN

(in anni)

1

Strutture provvisorie – Opere provvisionali - Strutture in fase costruttiva(1)
( 10

2

Opere ordinarie, ponti, opere infrastrutturali e dighe, di dimensioni contenute, o di importanza normale

≥ 50 

3

Opere, ponti, opere infrastrutturali e dighe, di grandi dimensioni, o di importanza strategica
≥ 100

(1) Le verifiche sismiche di opere provvisorie o strutture in fase costruttiva possono omettersi quando le relative durate previste in progetto siano inferiori a 2 anni
I ponti sono classificati in tre classi d’uso, definite nella Nota al successivo punto 2.1.(4)P.

Le azioni sismiche sui ponti vengono valutate in relazione ad un periodo di riferimento VR che si ricava, per ciascun tipo di costruzione, moltiplicandone la vita nominale VN per il coefficiente d’uso CU:
VR=VN(CU
Il valore del coefficiente d’uso CU è definito, al variare della classe d’uso, come mostrato in tabella II.

Tab. II – Valori del coefficiente d’uso CU
CLASSE D’USO

II

III

IV

COEFFICIENTE CU
1,0

1,5

2,0

In caso di VR ≤ 35 anni si pone comunque VR = 35 anni.

Le probabilità di superamento nella vita di riferimento PVR, cui riferirsi per individuare l’azione sismica agente in ciascuno degli stati limite considerati, sono riportate nella tabella III.
Tab. III – Probabilità di superamento PVR al variare dello stato limite considerato

Stati Limite

PVR: Probabilità di superamento nel periodo di riferimento VR
Stati limite di esercizio

SLO

81%

SLD

63%

Stati limite ultimi

SLV

10%

SLC

5%

Pertanto i periodi di ritorno dell’azione sismica di progetto sono quelli indicati nella tabella seguente:

Ponte tipo

Classe

Vita di rif.

Periodo di  ritorno

SLU

SLD

 

 

 

(T NCR)
(T DCR)
2

II
50

475

50

2

III
75

711

75

2

IV
100

950

100

3

II
100

950

100

3

III
150

1423

150

3

IV
200

1898

200

Qualora la protezione nei confronti degli stati limite di esercizio sia di prioritaria importanza i valori di PVR forniti in tabella devono essere ridotti in funzione del grado di protezione che si vuole raggiungere.

	- 2.1(4)P
	Nota
	I ponti sono classificati nelle classi d’uso  II, III e IV, così definite:

· Classe II: Ponti ed opere infrastrutturali viarie e ferroviarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni d’emergenza.
· Classe III: Reti viarie extraurbane non ricadenti in classe IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. 
· Classe IV: Reti viarie di tipo A o B di cui al DM 5/11/2001 n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” e reti di tipo C, quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico.

	- 2.1(6) 
	Nota
	I coefficienti di importanza così come definiti nell’EN1998.2, ove moltiplicano l’azione sismica, sono da assumere pari ad 1. In questo Appendice Nazionale l’importanza dei ponti è tenuta in conto direttamente nella definizione dell’azione sismica modificando i periodi di ritorno dell’azione stessa.

	- 2.2.2(5) 
	Nota
	La (5) non può essere applicata. 

	- 2.3.5.3(1) 
	Nota 2
	Per la determinazione della lunghezza della cerniera plastica Lp, in mancanza di determinazioni più precise, si adotta l’espressione raccomandata riportata nell’Appendice E.

	- 2.3.6.3(5)
	Nota 1
	Il valore dell’escursione consentita per componenti strutturali non critici deve essere maggiore della somma dello spostamento determinato dall’azione sismica relativa allo stato limite di danno e dello spostamento dovuto al 50% della variazione termica di progetto. I valori adottati sono quindi pE=1.0 e pT=0.5.

Nei ponti di classe III e IV, la percorribilità del ponte deve essere comunque garantita.

	- 2.3.7(1)
	Nota 1
	Per zona a sismicità molto bassa si intende la Zona 4.

	- 2.3.7(1)
	Nota 2
	Non sono previsti metodi semplificati specifici per i ponti. Tuttavia, la verifica può essere condotta in campo elastico per ponti di qualsiasi categoria e in tutte le zone adottando un fattore di struttura q=1 

	- 3.2.2.3(1)P
	Nota
	Non si adotta la definizione raccomandata. Per la definizione di faglia attiva si rimanda, quando necessario, a valutazione specifiche.

	- 3.3(1)P
	Nota
	La variabilità spaziale del moto deve essere considerata in conformità a quanto previsto al punto 4) Indicazioni aggiuntive dell’Appendice Nazionale dell’EN1998-1.

Pertanto non si forniscono indicazioni sul valore di Llim, che non interviene nell’analisi

	- 3.3(3)
	
	Il metodo semplificato di cui ai punti da 3.3(4) a 3.3(7) non può essere applicato.

Si applica invece quanto indicato nell’Appendice Nazionale dell’EN1998-1 in relazione al punto 3.3(1)P precedente

	- 3.3(4)
- 3.3(5)

-3.3.(6)

-3.3.(7)P
	Tutto il testo
	Non si applica il metodo descritto.

	- 4.1.2(4)P
	Nota
	Per ponti stradali il coefficiente (2,1 ha generalmente valore nullo. Per ponti in condizioni di traffico severo, come definiti nella nota, o quando esplicitamente richiesto, si adotta per il coefficiente (2,1 il valore raccomandato (2,1=0.2.

Per ponti ferroviari si adotta sempre (2,1=0.2.

	- 4.1.8(2)P
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato (0=2.0

	- 5.3(4)
	Nota
	Per i fattori di sovraresistenza (0 si adotta l’espressione 

(0=0.7+0.2(q≥1.0,
nella quale q è il valore del fattore di struttura utilizzato nel calcolo.

Nel caso di sezioni in calcestruzzo armato con armatura di confinamento, quando il rapporto (k tra la forza assiale e la resistenza a compressione della sezione di calcestruzzo eccede 0.1, il fattore di sovraresistenza va moltiplicato per 1+2((k-0.1)2.

Per le sollecitazioni derivanti da appoggi scorrevoli o elastomerici si utilizza un fattore di sovra resistenza 1.30.

	- 5.4(1)
	Nota
	L’incremento di momento flettente nella cerniera plastica dovuto agli effetti del II ordine è dato da:

(M=q(dEd(NEd                                se T1≥TC
(M=[1+(q-1)(TC/T1](dEd(NEd         se T1<TC

	- 5.6.2(2)P b
	Nota
	Per il coefficiente parziale (Bd1 si adotta il valore raccomandato (Bd1=1.25.

	- 5.6.3.3(1)P b
	Nota
	Per il  calcolo del coefficiente parziale (Bd si adotta il procedimento n. 1, cosicché il il valore raccomandato è 1≤(Bd=(Bd1+1-(qVEd/VC,0) ≤(Bd1 

	- 6.2.1.4(1)P
	Nota
	Come raccomandato, è ammesso l’uso di tutte le tipologie di armatura di confinamento.

	- 6.5.1(1)P
	Nota
	Come raccomandato, non si forniscono regole di verifica semplificate.

	- 6.6.2.3(3)
	Nota 
	Non si forniscono regole specifiche.

	- 6.6.3.2(1)P
	Nota 
	Per impedire il distacco dell’ impalcato dagli appoggi si devono adottare ritegni verticali antisollevamento quando l’azione sismica di progetto eccede una percentuale pH.della reazione di compressione dell’appoggio, dovuta ai carichi permanenti, pari a
- pH = 90%  nei ponti a comportamento duttile;

- pH = 65%  nei ponti a comportamento limitatamente duttile. 

	- 6.7.3(7)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati di spostamento limite dlim riportati in tabella, limitatamente alle classi d’importanza II, III e IV.
Classe d’uso 

dlim [mm]
II

60

III

45

IV

30



	- 7.4.1(1)P
	Nota
	La spettro di progetto deve essere considerato in conformità a quanto previsto nell’Appendice Nazionale dell’EN1998-1.

	- 7.6.2(1)P
	Nota 
	Le verifiche dei dispositivi dovranno essere condotte con riferimento alle azioni per lo SLC, invece che per lo SLV. Analogamente, la maggiore sicurezza rispetto all’ instabilità, prevista dal punto 10.10(6), è garantita dalle prestazioni dei dispositivi, accertate mediante le procedure di prova previste nella EN 15129. Per tanto si assume sempre γIS=1. Inoltre per gli isolatori a scorrimento deve essere previsto un coefficiente maggiorativo degli spostamenti pari a 1,2

	- 7.6.2(5)
	Nota
	Per il coefficiente parziale (m si adotta sempre il valore (m=1.00

	- 7.7.1(2)
	Nota
	Si adottano i seguenti valori:
δW =0    δd =0

	- J.1(2)
	Nota
	I valori di temperatura Tmin,b  devono essere definiti caso per caso in funzione della tipologia di impalcato e della localizzazione del sito.
Questo Annesso non è adottato, salvo che per il punto J.1(1)

	- J.2(1)
	Nota 2
	Si adottano i valori dei fattori ( raccomandati e le linee guida dell’Appendice informativa JJ.
Questo Annesso non è adottato, salvo che per il punto J.1(1)

	Utilizzo appendici informative
	Non si adotta l’Appendice A, JJ, K, J(salvo che per il punto J.1(1)) Le altre Appendici informative B, C, D, E, F, H mantengono il carattere informativo.
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